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1. Basi per gli indirizzi e obiettivi per il Piano Urbanistico Comunale 
La Relazione di inizio mandato 2023-2028 predisposta dall'attuale amministrazione comunale, tra le 
attività dell'area 7 "Ricostruzione, Pianificazione sostenibile e Rigenerazione della Città" prevede l'avvio 
di diversi procedimenti di natura urbanistica. Indica infatti che "a seguito della retrocessione di terreno 
edificabili, si procederà con la revisione generale del PRG, la revisione del Piano particolareggiato del 
centro storico e la redazione di un apposito Piano Particolareggiato per la definizione urbanistica di un 
anello verde attorno al nucleo storico della città" (p. 24-25).  
Il percorso ricognitivo delle attività in essere in capo all'ufficio della Pianificazione ha evidenziato 
parimenti  la necessità di operare alcuni aggiornamenti dell'attuale PRG per conseguire un riequilibrio 
insediativo, una migliore distribuzione dei servizi e un migliore assetto del territorio, come è emerso 
anche dalle varianti per la retrocessione delle aree edificabili 2014 e 2022, le quali hanno suggerito 
all'Amministrazione Comunale l'opportunità di cogliere e di rafforzare alcuni scenari di trasformazione 
originati dalla ricostruzione post sisma e dagli interventi programmati con il Piano Nazionale PNRR, per 
una aggiornata e attenta valutazione di nuove proposte di rigenerazione, trasformazione e sviluppo 
della città, attraverso il ricorso ad un nuova Variante Generale al PRG al fine di garantire: 

• l'interesse pubblico ad operare un riequilibrio delle funzioni territoriali (servizi e attrezzature) tra 
le aree più forti e quelle più deboli del territorio comunale dal punto di vista del mercato 
immobiliare; 

• rafforzare lo sviluppo nelle aree più dinamiche e, allo stesso tempo, arginare i processi di 
spopolamento e di abbandono soprattutto nel tessuto delle frazioni. 

Già in seguito alla DCC. n.7 del 28.02.22, con la quale è stata approvata la modifica al PRG per la 
retrocessione di terreni edificabili, dall' analisi dei dati, è emersa l'opportunità di cogliere e di rafforzare 
alcuni scenari di trasformazione, non più rimandabili dall'Amministrazione Comunale ai fini di una più 
aggiornata e attenta valutazione di nuove proposte di rigenerazione, trasformazione e sviluppo della 
città e del territorio comunale; 
Le attività propedeutiche alla nuova Variante sono iniziate nel 2023, ponendo in essere i procedimenti 
amministrativi e tecnici necessari alla programmazione delle azioni, con l'avvio del procedimento e la 
costituzione dell'Ufficio di Piano - DGC 423 del 16.11.2023, e successivamente l'approvazione di una 
nuova modifica al PRG per la retrocessione di terreni edificabili approvata con DCC n. 21 del 
03.07.2024. 
Nel 2023 è stato anche approvato il Regolamento Programmi Urbani Integrati (PUI), con il quale 
l'Amministrazione Comunale ha voluto cogliere l'opportunità di rafforzare alcuni scenari di 
trasformazione originati dalla ricostruzione post sisma e dagli interventi programmati con il Piano 
Nazionale PNRR, attraverso il ricorso ad un nuovo Documento di Inquadramento per l'attuazione di 
Programmi Unitari d'Intervento (PUI), anche ai fini di una più aggiornata e attenta valutazione di nuove 
proposte di rigenerazione, trasformazione e sviluppo della città e del territorio comunale. 
 
Il Piano Regolatore Generale vigente è stato approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 4 del 
30/01/2014 pubblicata sul B.U.R.A. Ordinario n. 13 del 02/04/2014. Il PRG è stato modificato con le due 
Varianti per le retrocessioni sopra descritte, le quali hanno messo in luce la forte volontà dei proprietari 
di rinunciare all'edificabilità dei suoli, facendo pervenire all'ufficio urbanistico un totale di n. 263 
(richieste 2022), e n. 92 (richieste 2023).  
La variante generale del PRG è resa indispensabile, non solo a seguito delle suddette retrocessioni, 
che hanno chiaramente dimostrato la volontà estesa dei cittadini di rinunciare all'edificabilità dei 
propri suoli, ma anche a seguito dell' intervenuta approvazione della Nuova legge urbanistica sul 
governo del territorio, la  L.R. 20 dicembre 2023 n. 58, che ha sostanzialmente innovato il sistema 
della pianificazione urbana e territoriale. Si tratta di una LUR fondata su due principi cardine, il consumo 
di suolo netto zero e la rigenerazione urbana, definendo così quale obiettivo primario lo stop alle 
strategie espansive dei piani comunali. 
La nuova Legge urbanistica prevede che il Comune entro ventiquattro mesi (2 anni) dalla sua entrata in 
vigore (21.12.2023), approvi la Perimetrazione del Territorio Urbanizzato (PTU), ed entro sessanta 
mesi (5 anni) approvi il Piano Urbanistico Comunale (PUC).  



Pag. 4 a 29 
 

Gli studi propedeutici al PUC, commissionati dal Comune all'Università di Camerino (Supporto 
scientifico per la redazione di un documento d’indirizzo propedeutico al Piano Urbanistico Comunale 
(PUC) del Comune di Teramo) e all'Università di Teramo (Relazione socio-economica per il Documento 
preliminare per la variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Teramo), hanno descritto una 
città che sta affrontando una complessa programmazione di interventi pubblici da annoverare nel 
quadro del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale Complementare 
(PNC), della Programmazione strutturale europea (FESR, FSE), del Piano per la Transizione Ecologica 
(PTE), della Strategia Nazionale e Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS e SRSvS), della Strategia 
nazionale e regionale di adattamento ai cambiamenti climatici e le connesse pianificazioni, del Patto 
dei Sindaci e del Piano d'azione per l'Energia Sostenibile, e da tutta una serie di altra pianificazione e 
programmazione settoriale di livello nazionale e regionale. Si tratta di opere, di dimensioni anche 
sostanziali, che si innestano in un assetto urbano e territoriale definito dal PRG 2008 oramai obsoleto e 
che pertanto va ripensato rispetto ad una nuova idea di città derivabile da un quadro esigenziale 
aggiornato e da strategie ed obiettivi messi in campo dalla nuova programmazione nazionale ed 
europea 21-27. 
Gli studi hanno anche dimostrato che a fronte di un calo costante della popolazione nel decennio 2013-
2023, nello stesso periodo dal punto di vista produttivo il Comune di Teramo ha registrato un incremento 
significativo degli addetti, in particolare nell'ambito della ricerca e sviluppo, dei servizi di assistenza 
sociale residenziale, del settore manifatturiero, della fornitura di energia e gas e nelle attività logistiche 
di supporto ai trasporti. Tale sviluppo positivo riflette una tendenza alla crescita economica e alla 
generazione di nuove opportunità di lavoro, e ne consegue che è essenziale continuare a supportarla 
attraverso politiche mirate di sviluppo e rigenerazione. 
Sullo sfondo del nuovo PUC c'è anche la ricostruzione post-sisma 2009 e 2016. In ordine alla 
ricostruzione privata sisma 2016, l'ultimo Report del Commissario Straordinario (05/2024) riporta che 
sono state presentate 763 pratiche di ricostruzione di cui approvate 420 per un importo richiesto di € 
274.835.568 di cui concessi € 198.001.578. Al 31/05/2024 sono stati avviati 420 cantieri di cui 242 
conclusi. Prosegue il percorso di accelerazione della ricostruzione, che caratterizzerà le dinamiche 
urbane dei prossimi anni e dovrà essere portato in conto anche nelle politiche spaziali del nuovo Piano 
comunale. 

1.1. La pianificazione e la programmazione comunale e territoriale interagente 

Il nuovo PUC dovrà confrontarsi, in termini di coerenza delle scelte, con la pianificazione e 
programmazione interagente, sia dello stesso livello che sovraordinata. 
Anzitutto il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), ancora in fieri. Basato su due scenari, 
uno a breve e uno a lungo termine, introduce una serie di scelte di mobilità attiva, sulla sosta e quindi i 
parcheggi, sulla ZTL, sulle connessioni strategiche e hub intermodali. In fieri sono inoltre il Piano del 
Verde Urbano, avviato con D.G.C. n. 389 del 27/10/2023, che ha lo scopo di definire norme di gestione 
efficaci e scientificamente fondate, oltre che per pianificare e progettare efficacemente gli interventi di 
estensione del verde urbano, attraverso la valutazione delle caratteristiche ecologico-strutturali ed 
urbanistico-funzionali delle aree verdi di proprietà pubblica e su tutto il territorio comunale, e il Piano 
particolareggiato dell’anello verde, anch’esso avviato alla fine del 2023 con lo scopo di ricucire e 
coordinare le azioni già avviate da decenni nell’ambito dello sviluppo dei parchi fluviali, proponendone 
un riassetto anche in termini di servizi. 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato modificato nel 2017 con l’approvazione 
degli “Indirizzi strategici per la Pianificazione Territoriale in materia di sostenibilità” costituiti da una 
Variante Normativa del PTCP e dal “Piano Strategico per la sostenibilità ambientale e il contrasto al 
consumo di suolo”. La revisione delle NTA affronta temi quali: il contenimento del consumo di suolo e 
la qualità del sistema insediativo, le opportunità offerte dal progetto di territorio, la messa a punto di 
una nuova disciplina per le reti ambientali e la compensazione ecologica, la “riscoperta” del settore 
primario e la valorizzazione del territorio agricolo. Altro atto da prendere in considerazione è il Piano di 
Gestione del SIC Fiume Tordino (medio corso). Fondato sul principio della tutela, ha l’obiettivo generale 
di innescare processi di recupero spontaneo della naturalità del Sito, a beneficio dello stato di 
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conservazione di habitat e specie di interesse comunitario, assicurando la conduzione delle attività 
agro-silvo-pastorali, secondo modalità compatibili con la tutela della biodiversità.  
Infine, è in atto una programmazione di opere pubbliche che andrà riportata in coerenza con le scelte 
e l’assetto proposto per il nuovo PUC. Ci si riferisce in particolare agli interventi previsti dal “Programma 
straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluoghi di provincia” del 2016, dal Contratto di Quartiere “Cona” del 
2004, al Piano Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) del 2010, alla Strategia di Sviluppo Urbano 
Sostenibile (SUS) del 2019, al Masterplan per il sud – Patto per l’Abruzzo del 2017 (che ad esempio 
prevede la realizzazione della nuova Sede Centrale IZSAM Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "G. Caporale"), ai Programmi MoveTE (2017) e PrIMUS sulla mobilità 
sostenibile. 
Altri documenti di programmazione da considerare derivano dalle azioni messe in campo dal Fondo 
Complementare del PNRR per le Aree colpite dai terremoti del 2009 e del 2016 e dalle misure del PNRR 
che rappresentano le leve per la rigenerazione fisica, economica e sociale della città e del suo territorio, 
che si trovano, in attesa del nuovo PUC, a vivere una intensa stagione di proposte e di realizzazioni, i cui 
obiettivi perseguiti sono la transizione ecologica e digitale, la sostenibilità, la prevenzione, l’inclusione 
sociale, l’occupazione dei giovani e delle donne, il rafforzamento e la crescita delle imprese, la 
rigenerazione urbana, la valorizzazione del patrimonio ambientale, dei beni storici e culturali, delle 
produzioni agricole e alimentari locali, del turismo, ma anche il rafforzamento del sistema della 
conoscenza, il miglioramento delle infrastrutture stradali e ferroviarie, della connessione e dei servizi 
digitali, la mobilità sostenibile.  
Il Fondo del PNC prevede due misure, la misura A destinata a Città e paesi sicuri, sostenibili e connessi, 
la misura B, che prevede un pacchetto di incentivi per le imprese, per favorire la nascita di nuove 
imprese, il consolidamento di quelle esistenti, la ripresa delle attività che operavano al momento del 
sisma, l’innovazione, lo sviluppo e la crescita occupazionale, sociale, il turismo, la cultura, lo sport e 
l’economia circolare.  
Tra i progetti più significativi ammessi a finanziamento dal Fondo Complementare, dal PNRR e da altri 
fondi istituzionali ai fini della rigenerazione urbana e di cui il PUC dovrà tener conto, si segnalano: 
• Parco Fluviale. L'intervento complessivo prevede la totale riqualificazione dell'area in tema di 

accessibilità, fruibilità e funzionalità. Sono previsti interventi diffusi, quali illuminazione e 
rifacimento pista, percorsi vita, segni materiali, segni vegetali, casette. 

• Mercato Coperto. Il progetto prevede il recupero dell’edificio adibito a Mercato Coperto, oltre che di 
piazza Verdi, da destinare a sito commerciale ed espositivo ai fini della promozione e vendita dei 
prodotti del territorio connessi alla filiera agro-alimentare e manifatturiera. 

• Teatro Comunale. L’obiettivo della ristrutturazione del Teatro Comunale è di restituire alla comunità 
uno dei contenitori culturali inattivi, degradati o depotenziati da molto tempo. 

• Sala Ipogea Piazza Garibaldi. Il progetto riqualifica un’area centrale e strategica della città, dove si 
affacciano alcuni edifici storici, diversi uffici pubblici, una Chiesa e dove sono dislocate le principali 
fermate di autobus urbani e extraurbani oltre l’ingresso principale della Villa Comunale, uno dei 
“polmoni verdi” della città, all’interno della quale è sita anche la Pinacoteca Civica. 

• Borghi, Quartieri e Frazioni. Obiettivo degli interventi è la rigenerazione urbana dei borghi, dei 
quartieri periferici e delle principali frazioni del territorio comunale, attraverso il rifacimento delle 
pavimentazioni e la sistemazione di arredi negli spazi principali, la realizzazione di nuove aree verdi 
attrezzate a parchi giochi, la riqualificazione di aree verdi esistenti e il recupero di spazi polivalenti e 
socializzanti, il miglioramento dell’illuminazione pubblica. 

• Teatro Romano. La valorizzazione dell’area archeologica con il recupero funzionale del Teatro 
romano ha l’obiettivo di restituire alla comunità uno delle più importanti costruzioni del patrimonio 
culturale cittadino e regionale. 

• Riqualificazione Stazione Ferroviaria e delle aree limitrofe. Riguarda il riordino funzionale e la 
riqualificazione della stazione ferroviaria e delle aree circostanti, per migliorare i servizi offerti ai 
viaggiatori, l’offerta multimodale e il sistema complessivo di accessibilità e di integrazione con il 
contesto urbano. 
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• Cittadella della Cultura, presso l'ex Manicomio S. Antonio Abate di Teramo. È stato oggetto di un 
Concorso internazionale di idee per la progettazione, con procedura aperta in unico grado, E’ stato 
validato il progetto esecutivo. 

• Ciclovie urbane PNRR - MISURA M2C2 - 4.1. “Rafforzamento mobilità ciclistica” sub investimento 
“ciclovie urbane” di cui al d.d.509/2021, che ha l’obiettivo di implementare la rete ciclopedonale 
urbana. 

La progettualità messa in campo dall’amministrazione attraverso l’uso delle suddette risorse e con i 
relativi interventi, si condensa nel programma “Teramo si rigenera” presentato agli inizi del 2022, che 
promuove una imponente programmazione che riguarda essenzialmente progetti di rigenerazione 
urbana con particolare attenzione al centro storico della città e al tema del verde urbano. 

2. Obiettivi strategici per il Piano Urbanistico Comunale 
La Nuova legge urbanistica sul governo del territorio, la  L.R. 20 dicembre 2023 n. 58, all’art. 1 indica le 
principali finalità che le amministrazioni ai vari livelli devono perseguire attraverso la pianificazione, 
che si possono sinteticamente riassumere in: 

• il contenimento del consumo di suolo; 
• la rigenerazione dei territori urbanizzati; 
• il miglioramento della qualità urbana ed edilizia; 
• la riduzione dei fattori di rischio sismici, idrogeologici, alluvionali e valanghivi; 
• la tutela, valorizzazione e preservazione del territorio nelle sue caratteristiche naturali, 

ambientali e paesaggistiche; 
• la valorizzazione delle aree interne e montane e di un sistema di città e di insediamenti 

equilibrato e policentrico; 
• la valorizzazione delle filiere agricole di qualità e lo sviluppo delle potenzialità' multifunzionali 

delle aree agricole e forestali; 
• l'implementazione della rete dei trasporti e la realizzazione delle infrastrutture digitali quale 

strumento riconnettivo; 
• la riqualificazione delle aree industriali; 
• l’ottimizzazione e la funzionalizzazione delle procedure di pianificazione per agevolare e 

promuovere lo sviluppo delle attività economiche, sociali e turistico-ricettive; 
• l’implementazione di infrastrutture per la mobilità sostenibile; 

Tali finalità possono essere poste a base di una idea di città in linea con gli obiettivi della transizione 
ecologica e digitale, della coesione territoriale, della strategia nazionale e regionale di sviluppo 
sostenibile, e soprattutto in linea con i 17 goal dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile, in 
particolare con l’obiettivo 11 “città e comunità sostenibili”. Tali obiettivi sono corroborati dalle azioni 
della pianificazione e programmazione in atto e saranno informati dai risultati degli studi 
dell’Università di Camerino (indirizzi strategici), dell’Università di Teramo (studi socio-economici), e 
dell’Università degli studi dell’Aquila (Quadro Conoscitivo, Analisi e Studi propedeutici al Quadro 
Progettuale, Studi di supporto alle Elaborazioni progettuali). 
 

2.1. Sei punti strategici per un’idea di sviluppo della città di Teramo 

L’idea di città di sviluppo di Teramo deriva da un lato dagli obiettivi di atti di pianificazione e 
programmazione di livello nazionale e regionale, che perseguono le strategie generali dello sviluppo 
sostenibile e della transizione ecologia e digitale, dall’altro lato dalle attività di consultazione delle 
parti interessate e dei portatori di interesse realizzate nel 2022 e 2023 con il supporto dell’Università 
di Camerino e dalle attività di supporto scientifico dell’Università di Teramo e dell’Università degli Studi 
dell’Aquila. A queste si aggiungono i risultati dell’iniziativa di partecipazione civica denominata IdeaTE, 
promossa e coordinata dal Comune di Teramo nel 2020, un contenitore virtuale in cui sono confluite 
“tutte quelle idee progettuali proposte da Enti, Associazioni ed Istituti presenti nella città” che 
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“potranno essere declinate e trasformate in opere attraverso l’utilizzo delle risorse messe a disposizione 
dal Recovery Fund e dalle altre possibilità di finanza agevolata”.   
La Relazione di inizio mandato del sindaco (2023-2028) rappresenta un’altra fonte per definire le 
strategie di sviluppo della città di Teramo. Essa infatti è strutturata per priorità strategiche, che vengono 
sinteticamente richiamate nei seguenti punti: 
• TERAMO CITTÀ CAPOLUOGO, PER UNA COMUNITÀ CHE CRESCE, SENZA CONFINI E SENZA 

PERIFERIE. Teramo dovrà rafforzare il suo ruolo di capoluogo, proiettando la propria centralità come 
traino del territorio provinciale. 

• TERAMO CITTÀ DELLO SVILUPPO E DELL’ECONOMIA URBANA. Il tessuto economico della Città di 
Teramo, nonostante abbia subito gli effetti comuni a tutte le aree rientranti nel cratere sismico e 
quelli relativi alla emergenza pandemica, ha mostrato nel quinquennio 2018/2023 numerosi segnali 
positivi in controtendenza con l’andamento medio delle città con caratteristiche comuni al 
capoluogo teramano. 

• TERAMO CAPOLUOGO DI UN TERRITORIO COLLETTIVO CHE SI RIGENERA. Gli eventi sismici che tra 
il 2016 e il 2017 hanno interessato il territorio comunale, ha avuto come conseguenza un programma 
di ricostruzione degli edifici pubblici di proprietà comunale la cui progettazione è in fieri, come ad 
esempio le scuole o il palazzo municipale, ma anche di ricostruzione degli edifici di altri enti, come 
l’Ater. La ricostruzione, ovviamente, si lega alla rigenerazione, sia urbana che sociale, economica, 
turistica, culturale ed ambientale, con numerosi progetti finanziati e in via di realizzazione a valere 
sul Contratto istituzionale di sviluppo per le aree del cratere sismico centro Italia, il PNRR, il fondo 
complementare e tutti gli altri fondi a disposizione. 

• TERAMO CAPOLUOGO OGGI È “CITTÀ UNIVERSITARIA” E DELLE ECCELLENZE DELLA RICERCA. Nel 
corso degli ultimi anni sono state avviate diverse azioni volte a riportare l’Università al centro della 
vita della città, promuovendone le capacità attrattive. L’obiettivo è quello di mettere in campo 
progetti di formazione, istruzione e politiche del lavoro, lo sviluppo e il trasferimento di innovazioni, 
studi organizzativi e aziendali, la cooperazione internazionale e la promozione di una cultura di pace, 
l’individuazione di servizi, iniziative e tariffe a favore degli studenti, lo sviluppo territoriale in ambito 
comunale, l’utilizzo di strutture di rispettiva proprietà per iniziative condivise o patrocinate, così 
come è stato migliorato il sistema di trasporto fra il centro e il quartiere di Colleparco. A questo va 
unito il costante dialogo con gli altri centri di ricerca ed eccellenze presenti sul territorio, a partire 
dall’Istituto Zooprofilattico e l’Osservatorio Astronomico di Collurania. In quest’ambito il ruolo del 
Comune sarà quello di coordinarsi ed interfacciarsi in maniera sempre più proficua con queste 
importanti realtà del territorio nell’ottica di uno sviluppo condiviso.  

• TERAMO CAPOLUOGO CREATIVA E VITALE, CITTÀ DELLA CULTURA CHE SI APRE AD UN TURISMO 
CULTURALE URBANO SOSTENIBILE E DI QUALITÀ. Punto prioritario dell’attività dell’amministrazione 
è la promozione della “Cultura come Capitale”, che coinvolge la riqualificazione di numerose 
attrezzature del patrimonio culturale pubblico di Teramo (non solo edifici di interesse storico ma 
anche siti archeologici) e la realizzazione di iniziative dedicate alle scuole e alle associazione e 
istituti culturali.  Le progettualità messe in campo hanno l’obiettivo, non secondario, di incrementare 
le presenze turistiche, soprattutto nel periodo estivo, periodo tradizionalmente poco ricco di 
visitatori. Accanto alla riapertura dei luoghi della cultura, le principali attività messe in campo 
vedono l’utilizzo di nuovi strumenti di promozione turistica, a partire dalla piattaforma multilingue, 
georeferenziata e accessibile “ScopriTeramo”(un sito web e una app disponibile su tutti gli store), 
vera e propria guida turistica digitale che ha inizialmente dato una risposta immediata al turismo di 
prossimità. Altro importante risultato è l’adozione della De.C.O. (Denominazione Comunale di 
Origine) “a Teramo” per l’enogastronomia, per la quale è avvenuta la definitiva registrazione del 
marchio di tutela nel 2022 da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, e che consentirà l’avvio 
di un lavoro di ricerca e di tutela di ricette, prodotti che fanno parte della storia e della cultura della 
città di Teramo, ecc. 

• TRAFFICO, SOSTA, MOBILITÀ SOSTENIBILE: IL PROCESSO VIRTUOSO DI UNA CITTÀ CHE CAMBIA 
VISIONE ED ENTRA NEL FUTURO. E’ in corso la redazione e adozione del Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile, uno strumento che di fatto mira a rivoluzionare la mobilità urbana ed extra-urbana nei 
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prossimi dieci anni. Grazie alla redazione del PUMS, sarà infatti possibile raggiungere obiettivi di 
sostenibilità economica, ambientale e sociale mediante azioni specifiche orientate a migliorare 
l’efficacia e l’efficienza del sistema della mobilità e la sua integrazione con l’assetto e gli sviluppi 
urbanistici e territoriali della città di Teramo. 

• TERAMO GREEN, TERAMO SOSTENIBILE, TERAMO ACCESSIBILE, TERAMO CITTÀ CIRCOLARE, 
TERAMO CITTÀ DEL BENESSERE ANIMALE. La qualità della vita di una città si misura sulla sua 
capacità di essere accessibile, sostenibile e più vicina a un modello circolare, per favorire uno 
sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni presenti senza 
compromettere la possibilità di quelle future di realizzare i propri. In quest’ambito diverse sono le 
azioni intraprese e gli obiettivi raggiunti, come ad esempio la riqualificazione delle aree verdi e degli 
spazi socializzanti, la promozione di politiche per la riduzione della produzione dei rifiuti, la 
manutenzione e il miglioramento della rete stradale cittadina e dell’intero territorio comunale. In tale 
contesto, l’azione dell’amministrazione porrà ulteriore attenzione alla valorizzazione degli spazi verdi 
e delle infrastrutture ambientali e, soprattutto, alla loro connessione con i principali luoghi della 
città, intervenendo sul tema del Parco Fluviale e del cosiddetto Anello verde, una infrastruttura che 
rappresenta un importante collegamento tra centro e quartieri periferici. 

• TERAMO CAPOLUOGO, CITTÀ DEI DIRITTI, INCLUSIVA, ACCESSIBILE E INTEGRATA. 
L’amministrazione si è impegnata a portare avanti percorsi di promozione della coesione sociale e 
della costruzione della sicurezza sociale, rivolgendosi a tutti, nessuno escluso, in considerazione del 
valore in senso universalistico dei servizi sociali, destinati ad accompagnare le varie fasi della vita 
dei cittadini, dando sostegno, risposte e servizi a molteplici esigenze 

La documentazione di pianificazione e programmazione consultata, le attività di partecipazione e gli 
studi delle Università sinteticamente richiamati in questo documento, hanno consentito di tratteggiare 
una visione dello sviluppo della città di Teramo che permea l’idea di città che ne deriva, condensata 
nei seguenti 6 Quadri Strategici e della conseguente sintesi. 
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3. I Quadri Strategici 

3.1. La città sicura e resiliente 

3A.1 STRATEGIA 1: LA CITTÀ SICURA E RESILIENTE 
La sicurezza e la qualità dei luoghi 

Scala della Carta 1:5.000 (zoom) 

Fonti 

PRG vigente, Quadro Conoscitivo, Studi e analisi propedeutici al 
quadro progettuale, Documenti di programmazione del Comune di 
Teramo, Report Università di Camerino “Supporto scientifico per la 
redazione di un documento d’indirizzo propedeutico al Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Teramo”, sezioni di 
censimento e Località ISTAT, Dipartimento di Protezione Civile 

Descrizione e Strategie 
generali 

La prima strategia è connessa allo sviluppo di una città più sicura 
e resiliente, sia in ambito urbano che territoriale, e pertanto 
attraverso la riduzione del rischio sia fisico che sociale.  
La città di Teramo e il suo territorio sono interessati da molteplici 
tipi di rischi che possono generare anche effetti a cascata. Prima 
di tutto il rischio sismico. Il Comune di Teramo rientra nella Zona 2 
della nuova classificazione sismica adotta dalla Regione Abruzzo 
con Del. N. 425 del 15/07/2024, e a seguito degli ultimi eventi 
calamitosi si può affermare che presenta anche una sostanziale 
vulnerabilità, aspetto messo in luce anche dallo studio di 
Microzonazione Sismica di livello 3 (DCC.n. n. 8 del 22/05/2020 ad 
oggetto: presa d’atto dello studio di MS di livello 1 e livello 3 del 
Comune di Teramo e adozione dell’elaborato “carta delle 
microzone omogene in prospettiva sismica di livello 3 (MOPS)” ai 
sensi dell’art. 5, comma 5 a) della L.R. 11.08.2011, n. 28 e s.m.i.) 
Il territorio e l’area urbana sono inoltre interessati da estese aree 
di rischio idrogeologico e idraulico nonché di rischio incendi, che 
in alcuni casi possono interferire con l’insediamento esistente. 
Altro tema che caratterizza l’ambiente urbano, è connesso alla 
sicurezza sociale. La città di Teramo presenta alcune aree storiche 
in cui si verificano problematiche sociali, su cui da tempo le 
amministrazioni comunali stanno cercando di intervenire. 
Il nuovo PUC affronterà prioritariamente i temi della sicurezza 
fisica e sociale e della resilienza, attraverso i seguenti obiettivi 
sintetici: 
• Implementazione di azioni e scelte spaziali volte alla riduzione 

dei rischi, in particolare nelle aree a maggiore esposizione e 
pertanto dove sono presenti insediamenti. 

• Riorganizzazione dell’assetto urbano e territoriale, e in 
particolare del sistema della mobilità, in chiave di sicurezza 
fisica e sociale. 

• Compatibilità delle scelte insediative con la pianificazione di 
protezione civile comunale (art. 5 LR 28/2011 e ssmmii “Norme 
per la riduzione del rischio sismico e modalità di vigilanza e 
controllo su opere e costruzioni in zone sismiche”), la 
condizione limite per l’emergenza, la microzonazione sismica 
e con la pianificazione di assetto idrogeologico e alluvioni. 

• Predisposizione di una normativa urbanistica ed edilizia 
finalizzata alla tutela ambientale e dei territori più fragili. 
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• Recupero/Rigenerazione urbana orientati al miglioramento 
della qualità urbana e architettonica e alla riduzione del rischio 
fisico e sociale e di conseguenza all’incremento della 
resilienza. 

Azioni Strategiche 
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3.2. La città verde e blu 

3A.2 STRATEGIA 2: LA CITTA’ VERDE E BLU 
L’adattamento climatico e le infrastrutture naturali 

Scala della Carta 1:5.000 (zoom) 

Fonti 

PRG vigente, Quadro Conoscitivo, Studi e analisi propedeutici al 
quadro progettuale, Documenti di programmazione del Comune di 
Teramo, Report Università di Camerino “Supporto scientifico per la 
redazione di un documento d’indirizzo propedeutico al Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Teramo”, ISPRA, Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile del Comune di Teramo (PUMS), 
Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Teramo. 

Descrizione e Strategie 
generali 

Le strategie rivolte alla mitigazione dei cambiamenti climatici, alla 
transizione ecologica e al green deal europeo, passano attraverso 
diverse azioni generali che caratterizzeranno il PUC. In particolare, 
con l’intento di potenziare il valore ecologico del sistema 
ambientale e di definire la tutela di quest’ultimo, di implementare 
le dotazioni ecologiche così come previste dalla LR 58/23, nonché 
di contribuire al miglioramento del microclima urbano e di 
conseguenza della qualità della vita, il nuovo Piano Comunale 
perseguirà i seguenti obiettivi generali: 
• Contrasto al consumo di Suolo e perseguimento dell’obiettivo 

della desigillazione, in ottemperanza alla nuova LR 58/23 e al 
Piano strategico provinciale. 

• Rafforzamento delle infrastrutture verdi (rete di aree naturali e 
seminaturali, individuati alla scala urbana e territoriale) e blu 
(corsi d’acqua e altri corpi d’acqua superficiali). Tale obiettivo 
comprende il potenziamento dei parchi fluviali, una proposta 
di rete ecologica comunale sulla base degli indirizzi del 
Progetto Strategico Provinciale, nonché una proposta 
dell’Anello verde del centro storico. 

• Integrazione inter-scalare dei sistemi insediativi e delle reti 
infrastrutturali alle trame paesistiche e ambientali. 

• Sviluppo della forestazione urbana. 
• Ridefinizione del margine urbano. 
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Azioni Strategiche 
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3.3. Riabitare e rigenerare la città consolidata e di recente formazione 

3A.3 
STRATEGIA 3: RIABITARE E RIGENERARE LA CITTÀ CONSOLIDATA 
E DI RECENTE FORMAZIONE 
L’abitare e la città policentrica 

Scala della Carta 1:5.000 (zoom) 

Fonti 

PRG vigente, Quadro Conoscitivo, Studi e analisi propedeutici al 
quadro progettuale, Documenti di programmazione del Comune di 
Teramo, Report Università di Camerino “Supporto scientifico per la 
redazione di un documento d’indirizzo propedeutico al Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Teramo”, sezioni di 
censimento e Località ISTAT, Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
del Comune di Teramo (PUMS). 

Descrizione e Strategie 
generali 

Un tema centrale per la comunità è certamente quello dell’abitare. 
Esso è connesso al diritto di cittadinanza, ai principi di eguaglianza 
e di inclusività, come tra l’altro riportato nei target del goal 11: città 
e comunità sostenibili dell’Agenda ONU 2030. 
La città di Teramo nel decennio 2013-2023 ha registrato un calo 
costante della popolazione del 5,36%, trend che indica un 
potenziale cambiamento nelle dinamiche urbane e demografiche, 
che può influenzare la domanda di abitazioni, servizi e 
infrastrutture. Una simile diminuzione, meno marcata, è stata 
registrata anche in ordine alla popolazione straniera. 
Particolarmente critico è anche l’indice di vecchiaia, pari a 226,36, 
valore che indica una proporzione elevata di popolazione anziana 
rispetto a quella giovane e di conseguenza la necessità di 
riequilibrare il sistema dei servizi e attrezzature in ordine alle 
esigenze di una popolazione che invecchia. 
La strategia generale dell’amministrazione comunale, anche in 
ottemperanza delle finalità della LR 58/23, riporta allo sviluppo 
dell’obiettivo della rigenerazione urbana e quindi alla 
densificazione della città consolidata e di recente formazione 
(riguarda anche le frazioni), contrastando così la strategia 
espansiva che ha caratterizzato la pianificazione comunale fino ad 
oggi. 
La struttura policentrica del territorio comunale richiede di 
formulare proposte diversificate per il suo rafforzamento in ordine 
ai temi della presente strategia, ma in generale è possibile 
individuare i seguenti obiettivi che perseguirà il nuovo PUC 
attraverso azioni spaziali e indirizzi normativi: 
• Miglioramento della qualità urbana mediante la definizione di 

indirizzi e regole che agevolino gli interventi di 
recupero/rigenerazione del patrimonio edilizio esistente e del 
sistema degli spazi aperti pubblici e privati, anche attraverso la 
definizione di forme di incentivazione al 
recupero/rigenerazione del suddetto patrimonio e la 
implementazione di accordi di partnership pubblico privato su 
specifici progetti strategici. 

• Attenzione alla qualità del paesaggio urbano. 
• Implementazione della rete dei sottoservizi e delle 

infrastrutture tecnologiche, in particolare la rete delle 
infrastrutture digitali sia un area urbana che rurale. 
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• Potenziamento del mix sociale e funzionale. 
• Riorganizzazione dell’assetto della città consolidata e di 

recente formazione, favorendo il potenziamento della mobilità 
sostenibile (ciclo-pedonale, trasporto pubblico, elettrico, 
idrogeno, etc.), il riequilibrio del policentrismo (centro urbano-
frazioni) e il riequilibrio del sistema dei servizi e delle 
attrezzature pubbliche e private tra le quali l’ospedale, 
l’università, l’istituto zooprofilattico e l’osservatorio 
astronomico. 

• Rifunzionalizzazione degli immobili pubblici inutilizzati o 
sottoutilizzati anche attraverso la promozione dell’uso 
temporaneo. 

• Rifunzionalizzazione della (ex) città industriale e dei quartieri 
limitrofi. 

• Efficientamento energetico degli edifici pubblici e attenzione 
alla energie rinnovabili. 

A questi obiettivi dovranno accompagnarsi altri atti a favorire la 
ripresa commerciale e produttiva, quale strategie fondamentali 
per riabitare la città. 

Azioni Strategiche 
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3.4. La città del Lavoro 

3A.4 STRATEGIA 4: LA CITTÀ DEL LAVORO 
La capacità produttiva e la diversificazione economica 

Scala della Carta 1:5.000 (zoom) 

Fonti 

PRG vigente, Quadro Conoscitivo, Studi e analisi propedeutici al 
quadro progettuale, Documenti di programmazione del Comune di 
Teramo, Report Università di Camerino “Supporto scientifico per la 
redazione di un documento d’indirizzo propedeutico al Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Teramo”, sezioni di 
censimento e Località ISTAT, Google Maps, Open Street Maps. 

Descrizione e Strategie 
generali 

La ricerca dell’Università di Teramo ha dimostrato che il Comune 
di Teramo nell’ultimo decennio ha registrato un aumento 
significativo del numero di addetti, pari al 17,77%, in particolare 
nell’ambito della ricerca e sviluppo, dei servizi di assistenza 
sociale residenziale, del settore manifatturiero, della fornitura di 
energia e gas e nelle attività logistiche di supporto ai trasporti. Tale 
sviluppo positivo riflette una tendenza alla crescita economica e 
alla generazione di nuove opportunità di lavoro, e suggerisce che il 
Comune di Teramo ha sperimentato uno sviluppo economico 
sostanziale. È essenziale continuare a supportare questa 
tendenza attraverso politiche mirate di sviluppo e rigenerazione 
degli insediamenti produttivi esistenti e di quelli dismessi.  
In tale circostanza di crescita, la dimensione produttiva riveste un 
ruolo principale e può concorrere ad innalzare la qualità del 
contesto locale a partire da elementi vocazionali, e a creare offerta 
lavorativa alla base dell’attrattività dello stesso contesto. Ci si 
riferisce in generale ai settori commerciali, industriali e artigianali 
e alle grandi attrezzature. 
Tale dimensione della città, sarà tradotta nel Piano comunale 
attraverso i seguenti obiettivi generali: 
• Valorizzazione dei centri di eccellenza dell’Università e della 

Ricerca, anche attraverso il potenziamento dell’accessibilità 
urbana, il riequilibrio dei servizi complementari e lo sviluppo 
della residenzialità connessa. 

• Attenzione alla localizzazione dei nuovi servizi e attrezzature. 
• Sostegno ai sistemi produttivi all’avanguardia e facilitazione 

della riconversione di quelli in difficoltà in un’ottica sostenibile 
ed ecologica. 

• Efficientamento della rete infrastrutturale del trasporto delle 
merci e per il turismo sostenibile, anche con l’attivazione di 
itinerari turistici finalizzati alla promozione delle produzioni 
agricole di qualità, delle tipicità e del paesaggio che partano 
dai centri storici collinari. 

• Riorganizzazione del sistema commerciale, in particolare nelle 
frazioni. 

• Promozione di un sistema di accoglienza diffusa e 
valorizzazione delle risorse socio-economiche territoriali. 

• Potenziamento delle rete delle infrastrutture digitali e dei 
relativi sottoservizi smart. 
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Azioni Strategiche 
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3.5. La città della Cultura 

3A.5 STRATEGIA 5: LA CITTÀ DELLA CULTURA 
La cultura e la rigenerazione 

Scala della Carta 1:5.000 (zoom) 

Fonti 

PRG vigente, Quadro Conoscitivo, Studi e analisi propedeutici al 
quadro progettuale, Documenti di programmazione del Comune di 
Teramo, Report Università di Camerino “Supporto scientifico per la 
redazione di un documento d’indirizzo propedeutico al Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Teramo”, sezioni di 
censimento e Località ISTAT, Ministero della Cultura (Vincoli in Rete), 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile del Comune di Teramo 
(PUMS). 

Descrizione e Strategie 
generali 

Quello della cultura è sicuramente uno dei temi centrali per lo 
sviluppo di una città che è caratterizzata da una storia millenaria e 
dalla presenza di notevoli emergenze storico-artistiche-culturali, 
come ad esempio il teatro romano o le aree archeologiche di 
Madonna delle Grazie e di Largo Sant’Anna, ma anche il castello 
Della Monica e la cattedrale. Importante è anche il patrimonio 
intangibile connesso ad esempio alle vocazioni 
enogastronomiche. Si tratta di un patrimonio in parte concentrato 
nel centro storico, ma anche diffuso nel territorio periurbano e 
rurale, che dimostra l’attitudine turistica della città di Teramo. 
Gli obiettivi per attuare, nel nuovo PUC, la strategia della città della 
cultura, si possono sintetizzare nei seguenti punti: 
• Individuazione di ambiti finalizzati alla conservazione e 

valorizzazione del patrimonio costruito di interesse storico, 
architettonico e culturale testimoniale. 

• Individuazione di ambiti finalizzati allo sviluppo di funzioni 
culturali, turistiche ed enogastronomiche. 

• Equilibrata diffusione di spazi per la cultura e le attività socio-
ricreative sul territorio in particolar modo nei borghi e nei 
tessuti urbani a maggiore fragilità e vulnerabilità territoriale. 

• Miglioramento dell’offerta del trasporto pubblico e dei servizi 
di trasporto in genere connessi alla rete dei valori storico, 
architettonico e culturale. 

• Promozione di un sistema di accoglienza diffusa e 
valorizzazione delle risorse storico-culturali e ambientali, 
nonché delle reti sentieristiche ed escursionistiche. 

• Progettazione di una rete di accessibilità sostenibile, 
finalizzata in particolare alla mobilità attiva, quale 
interconnessione fra gli attrattori culturali della città e del 
territorio. 
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Azioni Strategiche 
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3.6. Il contesto rurale e il paesaggio 

3A.6 STRATEGIA 6: IL CONTESTO RURALE E IL PAESAGGIO 
La biodiversità e lo sviluppo del territorio rurale 

Scala della Carta 1:5.000 (zoom) 

Fonti 

PRG vigente, Quadro Conoscitivo, Studi e analisi propedeutici al 
quadro progettuale, Documenti di programmazione del Comune di 
Teramo, Report Università di Camerino “Supporto scientifico per la 
redazione di un documento d’indirizzo propedeutico al Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Teramo”, sezioni di 
censimento e Località ISTAT, carta della intervisibilità, Carta della 
Natura, sistema delle conoscenze condivise. 

Descrizione e Strategie 
generali 

La centralità del territorio rurale nella rigenerazione del comune di 
Teramo consiste nel prefigurare un ruolo centrale dell’agricoltura, 
non più legato solo alla produzione alimentare, ma anche alla 
tutela dell’ambiente e del territorio per il benessere collettivo e per 
individuare nuove forme di sostentamento per la popolazione che 
vive e produce nel territorio agricolo. 
In questo senso, si esprime anche la nuova LR 58/23 per la quale il 
territorio rurale è costituito: 
a) dalle aree agricole,  che comprendono i paesaggi agrari e 

pastorali di interesse storico, nonché dalle aree forestali; 
b) dalle aree naturali ad elevata valenza paesaggistica o 

ambientale; 
c) dai nuclei ed insediamenti anche sparsi in stretta relazione 

morfologica, insediativa e funzionale con il contesto rurale, 
denominati "nuclei rurali". 

Si ritiene che il nuovo PUC debba pertanto contribuire al progetto 
del territorio rurale, promuovendo una serie di obiettivi, quali:  
• Valorizzazione delle risorse strategiche naturali e 

conservazione della biodiversità. 
• Valorizzazione degli investimenti produttivi e strumentali 

dell’attività agricola che contestualmente attivano processi di 
risparmio energetico ed idrico. 

• Valorizzazione ed incentivazione di attività agricole 
multifunzionali in grado di generare ricadute positive sul 
paesaggio e sulla difesa del territorio. 

• Istituzione di Parchi Agricoli, con l’obiettivo di incoraggiare la 
permanenza della popolazione nel territorio rurale e nei centri 
storici minori, attraverso la diversificazione delle attività 
agricole, lo sviluppo e la tutela del patrimonio storico minore, 
delle produzioni artigianali e l’affermazione del modello 
turistico dell’ospitalità diffusa. 

• Sviluppo di centri interaziendali comuni per le lavorazioni e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli ed alimentari 
(cantine sociali, frantoi, attività casearie, ecc.). 

• Sviluppo delle produzioni agricole tipiche del territorio e 
dell’agricoltura biologica/di pregio. 

• Individuazione dei nuclei rurali, favorendo il recupero e 
ripristino degli edifici rurali di interesse storico-testimoniale. 

• Tutela e valorizzazione degli elementi distintivi dei paesaggi di 
fiume e collinari di cui i sistemi insediativi fanno parte 
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integrante. 

Azioni Strategiche 

 

 
  



Pag. 26 a 29 
 

Immagine cartografica 
 

 

 
 
 

 

 

 

 



Pag. 27 a 29 
 

3.7. Il Quadro strategico di sintesi 

3A.7 IL QUADRO STRATEGICO DI SINTESI 

Scala della Carta 1:5.000 (zoom) 

Fonti 

PRG vigente, Quadro Conoscitivo, Studi e analisi propedeutici al 
quadro progettuale, Documenti di programmazione del Comune di 
Teramo, Report Università di Camerino “Supporto scientifico per la 
redazione di un documento d’indirizzo propedeutico al Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Teramo”, sezioni di 
censimento e Località ISTAT, Dipartimento di Protezione Civile, 
ISPRA, Piano Urbano della Mobilità Sostenibile del Comune di 
Teramo, Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 
Teramo, Google Maps, Open Street Maps, Ministero della Cultura 
(Vincoli in Rete), carta della intervisibilità, Carta della Natura, sistema 
delle conoscenze condivise, Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
del Comune di Teramo (PUMS). 

Descrizione 

Il Quadro strategico di sintesi è stato ottenuto dalla 
sovrapposizione verticale delle sei strategie. Da ognuna, infatti, 
sono stati presi gli elementi ritenuti maggiormente rappresentativi 
della stessa. In particolare, per quanto riguarda la strategia 1, è 
stata eseguita un’ulteriore elaborazione in quanto, per migliorare 
la leggibilità dell’elaborato, le aree soggette ad interventi di 
mitigazione e riduzione del multirischio, sono state utilizzate per 
identificare quelle porzioni del territorio comunale in cui c’è la 
compresenza di almeno due tipologie di rischio (e quelle in cui la 
sovrapposizione riguarda più di due tipologie). Della strategia due 
è stata inserita la rete ecologica (indicando quelle che sono 
definite “core areas” e la rete primaria) insieme al progetto 
dell’anello verde e al parco territoriale del fiume Tordino. Sono 
stati, inoltre, inseriti i percorsi ciclopedonali in quanto punti di 
accesso, e infrastrutture privilegiate, al sistema delle infrastrutture 
naturali verdi e blu. Per quanto riguarda la strategia 3, invece, il 
tema della rigenerazione (e quindi le porzioni di territorio 
interessate) sono il contenuto principale inserito insieme alle unità 
di riequilibrio di servizi. Sono stati inoltre inseriti puntualmente i 
progetti strategici. La strategia 4 è stata inserita in ogni sua parte 
dato che la rigenerazione dei sistemi produttivi e commerciali e la 
valorizzazione dei centri di eccellenza riguarda ampie porzioni di 
territorio e si collega direttamente alle altre strategie. Al fine di 
facilitare la lettura della cartografia e l’interazione con gli altri 
scenari strategici, infatti, sono state utilizzate campiture grafiche 
che permettono di leggere i sistemi sottostanti in cartografia. Della 
strategia 5 sono stati inseriti gli elementi riguardanti la 
valorizzazione del patrimonio culturale come edifici, piazze e 
percorsi. Per quanto riguarda la strategia 6, infine, come per la 
strategia 1, si è ritenuto opportuno isolare le aree identificate 
Tutela e Valorizzazione caratterizzate da Potenziamento aziendale 
o da Sviluppo turistico.  
La cartografia restituisce quindi un quadro strategico di sintesi, in 
quanto contiene gli elementi necessari alla lettura verticale delle 
strategie e alla comprensione delle relazioni e delle 
interdipendenze tra i diversi scenari strategici. 
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